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LA STAGIONE DI PROSA A SASSARI 

Da Ariosto a Yasmina Reza
«L’Orlando furioso» di Baliani con Accorsi e «Art» con Alessandro Haber

di Monica De Murtas

SASSARI. Nove titoli, cin-
que prime regionali per un to-
tale di diciotto recite che si ar-
ticoleranno nell’arco di sei me-
si al teatro Verdi.

Numeri interessanti quelli
proposti per la Stagione di pro-
sa 2011-2012 dal Cedac Sarde-
gna, all’interno della program-
mazione del Circuito teatrale
regionale sardo. E accanto ai
numeri anche i nomi degli ar-
tisti coinvolti rendono partico-
larmente accattivante il cartel-
lone. Paolo Bonacelli, Stefano
Accorsi, Emilio Solfrizzi, Lu-

netta Savino, sono alcuni de-
gli artisti della rassegna che
in questa edizione offre spunti
di dialogo tra teatro, cinema,
letteratura e televisione.

A inaugurare la Stagione
teatrale sarà il 19 dicembre “Il
giardino dei ciliegi”, di Ce-
chov (in replica il 20). Lo spet-
tacolo, diretto da Paolo Magel-
li, nasce dalla collaborazione
tra il Teatro Metastasio Stabi-
le della Toscana e il Teatro
Stabile della Sardegna.

Un’altra prima regionale il
19 e il 20 gennaio con “L’uomo
prudente”, di Carlo Goldoni,
incentrata su un attore di

grandi capacità interpretati-
ve, come Paolo Bonacelli e sul-
l’esperienza registica di Fran-
co Però, considerato dalla cri-
tica uno dei più validi registi
del nostro teatro. Si prosegue
con “Un marito ideale” com-
media in prima regionale in
scena il 7 e 8 febbraio tratta da
un testo di Oscar Wilde e diret-
ta da Roberto Valerio. Grande
attesa anche per la brillante
pièce teatrale “Due di noi”, di
Michael Frayn, in scena il 14 e
15 febbraio, che ha come prota-
gonisti due volti amatissimi
del piccolo schermo: Emilio
Solfrizzi e Lunetta Savino.

«Un tratto distintivo della
Stagione del Teatro Verdi è la
grande presenza di un pubbli-
co giovane e giovanissimo —
dice Valeria Ciabattoni, presi-
dente Cedac Sardegna —. Me-
rito questo della fondamenta-
le partecipazione dell’Ersu,

che, grazie al sostegno per la
riduzione dei biglietti agli stu-
denti, consente un coinvolgi-
mento del mondo giovanile».

Il cartellone prosegue il con
“Gomorra” (28-29 febbraio)
tratto dall’omonimo testo di
Roberto Saviano, che dopo il

grande successo editoriale e ci-
nematografico approda al tea-
tro con la regia di Mario Gelar-
di. Dall’attualità di Gomorra
al fascino del mondo arioste-
sco con “Orlando Furioso”,
(6-7 marzo), che avrà come
protagonista uno degli attori
più acclamati del cinema ita-
liano, Stefano Accorsi. Regia
di Marco Baliani.

Continua il dialogo tra uni-
versi artistici paralleli con lo
spettacolo “Tutto su mia ma-
dre”, 26 e 27 marzo. Il testo, in
prima regionale, diretto dal re-
gista Leo Muscato e portato in
scena da Elisabetta Pozzi ed
da Eva Robin’s è tratto dall’
omonimo film scritto e diretto
da Pedro Almodovar.

In uno spazio neoclassico,
sospeso e irreale, dieci attori,
sempre in scena daranno vita
a una vicenda fortemente
drammatica e incalzante: è “Il
principe di Homburg”, di
Heinrich von Kleist, in prima
regionale (10 -11 aprile) per la
regia di Cesare Lievi. La sta-
gione di prosa al Verdi di Sas-
sari si chiuderà con “Art”, lu-
nedì 7 e martedì 8 maggio. L’o-
pera di Yasmina Reza, tradot-
ta in 30 lingue, vede sul palco
nomi di spicco del teatro italia-
no come Alessio Boni, Ales-
sandro Haber e Gigio Alberti.
La regia è curata da Gianpie-
ro Solari.

A destra,
Marco Baliani,
che firma
la regia
di una versione
teatrale
dell’«Orlando
furioso»
che ha come
protagonista
Stefano
Accorsi
A sinistra,
Paolo
Bonacelli,
che al Verdi
porta in scena
un testo
di Carlo
Goldoni,
«L’uomo
prudente»

di Antonio Ligios

SASSARI. Con la terza pro-
duzione della Stagione lirica il
De Carolis rende omaggio a
Nino Rota, il grande composi-
tore italiano di cui com’è noto
ricorre quest’anno il centena-
rio della nascita. L’omaggio
consiste nella messa in scena
(oggi al Verdi, con replica do-
mani, sempre alle 20,30) di
due lavori: «I due timidi» e
«La notte di un nevrastenico».

Rota non ha certo bisogno
di presentazioni. Autore di
molta musica per il cinema,
tra cui quella scritta per diver-
si film di Federico Fellini e
per «Il Padrino» (la colonna so-
nora della parte II della pelli-
cola gli valse l’Oscar), Rota fu
anche musicista che si cimen-
tò con tutti i generi della cosid-
detta «musica d’arte», tra cui
quelli appartenenti al settore
del teatro musicale.

A questo ambito sono ricon-
ducibili i due lavori che an-
dranno in scena a Sassari. «I

due timidi» nasce nel 1950 co-
me opera radiofonica, dunque
non destinata alla rappresen-
tazione teatrale, anche se, due
anni dopo la prima esecuzio-
ne, l’opera venne presentata
in forma scenica, a Londra. Il
testo, opera di Suso Cecchi
D’Amico, racconta la storia di
Mariuccia e Raimondo, due in-
namorati terribilmente timi-
di, che in nome dell’amore sof-
frono ma a causa della loro ti-
midezza finiscono per allonta-
narsi e per ignorarsi. L’opera,
sospesa fra l’idillio e la farsa,
descrive una giornata norma-
le e patetica dei due giovani e
di tutto il cortile di via Pozzo
n. 53, animato da tante perso-
ne e da molti chiacchiericci.

«La notte di un nevrasteni-
co», invece, è un’opera lirica
in senso stretto, ossia concepi-

ta appositamente per la rap-
presentazione. Scritta nel 1950
su libretto dello scrittore e
drammaturgo Riccardo Bac-
chelli, questo dramma buffo
in un solo atto venne eseguito

subito in forma di concerto a
Torino, sotto la direzione di
Bruno Maderna, e solo dieci
anni dopo rappresentato alla
Piccola Scala di Milano, dopo
aver vinto, nel 1959, il Premio

Italia.
La vicenda di questo lavoro

si svolge in un albergo. Un ne-
vrastenico con problemi di in-
sonnia ha prenotato, oltre alla
sua camera, anche le due adia-
centi, ma poiché siamo nell’af-
follato periodo della Fiera
campionaria, il portiere, per
avidità, concede le due came-
re confinanti a un commenda-
tore e a una coppia di amanti,
raccomandando loro il silen-
zio. La notte invece sarà fune-
stata da molti rumori, il nevra-
stenico riuscirà comunque a
cacciare i vicini di stanza, ma
al momento di andare a dormi-
re, il cameriere bussa per la
colazione: è già mattino

I due spettacoli saranno cu-
rati per la regia dal direttore
artistico del De Carolis, Mar-
co Spada, e per la direzione da

Francesco Lanzillotta. Il cast
è invece composto da numero-
si giovani, tra cui diversi inter-
preti sardi. Alessio Potestio è
Il Narratore dei «Due timidi»
e il Nevrastenico, Diletta Riz-
zo Marin sarà Mariuccia nei
«Due timidi» e Lei nella «Not-
te di un nevrastenico», Jenish
Ysmanov sarà Raimondo nei
«Due timidi» e Lui nella «Not-
te di un nevrastenico», men-
tre Matteo Ferrara interpre-
terà Vittorio nei «Due timidi»
e il Portiere nella «Notte di un
nevrastenico». Tra i sardi se-
gnaliamo Elisabetta Farris (si-
gnora Guidotti), Gianluca Flo-
ris (dottor Sinisgalli e il Com-
mendatore), Susanna Carboni
(Lucia), Lara Rotili (madre di
Mariuccia e una Cameriera),
e ancora Vittoria Lai, Silvia
Arnone e i sassaresi France-
sco Solinas e Matteo Desole. I
costumi sono di Luisella Pin-
tus, che a Sassari ha già dise-
gnato quelli della «Cenerento-
la» (2009) e del «Barbiere di Si-
viglia» di Paisiello (2010).

 

Quando Rota metteva in musica Cecchi D’Amico e Bacchelli
Al Teatro Verdi di Sassari va in scena il dittico «I timidi» e «La notte di un nevrastenico»
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